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A Maria Santissima affidiamo Nicolino, ciascuno di noi e tutte le persone per cui ci è stato chiesto 

di pregare. In particolare ringraziamo il Signore per l’immenso dono della vacanza appena vissuta 

con gli studenti delle medie e a Lui affidiamo ciascuno dei ragazzi coinvolti. Preghiamo per la 

vacanza con gli studenti delle superiori appena cominciata; affidiamo alla Madonna tutti i ragazzi 

presenti e gli amici adulti che li guidano nel loro cammino e in questa esperienza di vacanza. 

Affidiamo alla Madonna i gesti e i luoghi che stiamo pensando e animando in questo tempo estivo; 

preghiamo per tutte le persone che stiamo incontrando, perché possano conoscere Gesù. 

Preghiamo per in particolare per Antonio, Fabio, Gabriele, Dario, Rossella, Lucia e le sue figlie, 

Alberto, Alessandra, Betty, Paolo, Marco, Gianpaolo, Danilo, Piera, Giuseppe, Domenico, Walter, 

Luisa, Claudio, Francesca, Gabriella, Morena, Giacomo, Lella, Stefano, Franco, Daniela, 

Eleonora, Iolanda, Francesco, Alessia, Augusto, Sabina, Maria, Elena, Roberto e Natascia. 

Preghiamo per tutti i nostri cari defunti ed in particolare per Dorina, Dino, Ester, Alessandro, 

Guido e Gina. Preghiamo per Papa Francesco e, come ha chiesto all’Angelus di ieri, preghiamo 

per le persone inermi uccise o ferite nell’attacco aereo che ha colpito un centro di detenzione di 

  C’è una folla immensa che pressa Gesù, che invoca e grida il suo nome, ma solo lei, 

questa donna [l’emorroissa], lo cerca per toccarlo. Lo mendica nel suo cuore e lo cerca 

solo per toccarlo e attaccargli la vita, o meglio per lasciarsi contagiare e rigenerare da 

Lui. Se siamo qui, dopo tutti questi anni, per meno di questa domanda, ricerca e attesa 

di Gesù, per meno di questa esperienza di attaccamento a Lui, noi continueremo ad 

essere dei perdenti, a perdere Tutto quello per cui la vita c’è e in cui solo può 

rigenerarsi sino alla pienezza. Questa donna è, ancora una volta, la testimonianza che 

anche per la fede di un istante, anche per il desiderio di un attaccamento di un istante a 

Gesù, la vita può vedersi sempre rigenerata all’istante. Ne avessimo fatte anche di tutti 

i colori in tutti questi anni; avessimo solo presenziato formalmente questo cammino; 

avessimo continuato ad assicurare noi stessi a risposte parziali e tutte centrate su 

nostre misurazioni; fossimo anche noi qui con una vita emorragica, solo per la grazia e 

la domanda della fede di un istante, solo per la grazia di una apertura e di un 

cedimento di un istante alla presenza di Gesù che non viene mai meno, questa vita 

colpita da grave emorragia può trovarsi guarita, rigenerata e rimessa in cammino. Può 

ritrovarsi nello stupore di un nuovo inizio e di una nuova speranza. Può ritrovarsi nello 

stupore e nella commozione di una vita perdonata, liberata dall’incidenza debilitante di 

errori, fragilità, paure e angosce; rinfrancata e rinforzata da una nuova capacità di 

affronto, segnata e mossa solo dall’amore (Nicolino Pompei, Tutti Ti cercano).  



migranti in Libia. Preghiamo anche per tutte le vittime delle stragi che recentemente sono state 

compiute in Afghanistan, Mali, Burkina Faso e Niger.   

CANTI SUGGERITI:  

All’inizio: Inno allo Spirito Santo, pag 1 / Al termine di ogni mistero: Il Signore è la mia 

forza, pag 31a / A conclusione: Io mi affido a te, pag 13a. 

 

 

 

I MISTERO DELLA LUCE 

IL BATTESIMO DI GESÙ AL FIUME GIORDANO 

O tu, chiunque sia, che ti avvedi di essere in balìa dei flutti di questo mondo, tra burrasche e 

tempeste, invece di camminare sulla terra, non distogliere gli occhi dallo splendore di questa 

Stella, se non vuoi essere travolto dalle tempeste (San Bernardo, Respice Stellam). 

  

 

II MISTERO DELLA LUCE 

IL MIRACOLO DI GESÙ ALLE NOZZE DI CANA 

Se insorgono i venti delle tentazioni, se ti imbatti negli scogli delle tribolazioni, guarda la 

Stella, invoca Maria. Se sei sbattuto dalle onde della superbia, dell’ambizione, della 

maldicenza, dell’invidia: guarda la Stella, invoca Maria. Se l’ira, o l’avarizia, o le lusinghe 

della carne scuotono la navicella dell’anima: guarda a Maria (Ibi). 

 

 

III MISTERO DELLA LUCE 

L’ANNUNCIO DEL REGNO DI DIO 

Se tu, turbato dall’enormità dei peccati, confuso per la bruttura della tua coscienza, 

spaventato per il rigore del giudizio, incominci ad essere inghiottito dal baratro della 

tristezza, dall’abisso della disperazione: pensa a Maria (Ibi). 

 

 

IV MISTERO DELLA LUCE 

LA TRASFIGURAZIONE DI GESÙ 

Nei pericoli, nelle difficoltà, nelle incertezze, pensa a Maria. Ella non si allontani mai dalla 

tua bocca, non si allontani mai dal tuo cuore; perché tu abbia ad ottenere l’aiuto della sua 

preghiera, non dimenticare mai di seguire l’esempio della sua vita (Ibi).  

 

 



V MISTERO DELLA LUCE 

L’ISTITUZIONE DELL’EUCARESTIA 

Seguendola non uscirai di strada; pregandola, non dispererai; pensando a Lei non cadrai in 

errore. Se Lei ti sorregge, non cadi; se Lei ti protegge, non hai da temere; se Lei ti guidaa, 

non ti affaticherai; se Lei ti è favorevole, giungerai alla meta (Ibi).  


